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 Definizione di standard strutturali, organizzativi e tecnologici

omogenei per l’assistenza territoriale

 Sistema di prevenzione salute ambiente e clima

 Una nuova strategia sanitaria, sostenuta dalla definizione di un
adeguato assetto istituzionale ed organizzativo,

 Conseguimento standard qualitativi di cura adeguati, in linea con i
migliori paesi europei

 Servizio Sanitario Nazionale come parte di un più ampio sistema di
welfare comunitario secondo un approccio one health e con una
visione olistica ("Planetary Health");

Missione 6 “Reti di prossimità, strutture e

telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale” del PNRR.
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Il PMP si prefigge di: sensibilizzare i datori di lavoro al rispetto delle misure anti-contagio

ed orientarli ad una corretta applicazione delle stesse; registrare in maniera

standardizzata e confrontabile i dati relativi alle misure anti contagio intraprese

all’interno degli stabilimenti; approfondire le conoscenze sulle condizioni di rischio certe

(sovraffollamento) o sospette (basse temperatura, elevata umidità) per la diffusione del

contagio; analizzare i fattori ambientali, gestionali e strutturali relativi ai focolai insorti

all’interno degli stabilimenti. la salute è posta al centro delle politiche gestionali e sono

illustrate le sinergie tra il PMP e le attività di classificazione del rischio occupazionale e

le linee di indirizzo per la prevenzione e la tutela infortunistica negli ambienti di lavoro

proprie di INAIL.

Il Piano Mirato di Prevenzione



Strumenti 

• Questionario 
• Scheda di auto-valutazione per orientamento del Documento di 

Valutazione Rischi Covid 19
• Scheda Focolai

Sorveglianza Sindromica:
• Dati epidemiologici a livello nazionale/regionale/provinciale
• Giorni di malattia/cassa integrazione
• Dati  infortuni Covid 19 e relazioni annuali medici competenti
• Andamenti produttivi in relazione ai prezzi di mercato della 

carne nazionale/internazionale.

Obiettivo primario: aumentare la preparedness

Obiettivi secondari: fornire un quadro della situazione che qualifichi 
sanitariamente il sistema Paese: «health in all policies».



Health in all policies

Sostenibilità sociale

Sostenibilità economica

Sostenibilità ambientale

Sostenibilità sanitaria e assistenziale

Requisiti strutturali

Requisiti gestionali

Requisiti ambientali

Requisiti del mercato  del 

lavoro

Requisiti culturali

Un ambito lavorativo non sanitario in prima linea per Covid-19







Curva epidemica dei casi di COVID-19 segnalati in Italia per data di prelievo o diagnosi 

(verde) e per data di inizio dei sintomi (blu)
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Tabella classi di rischio e indice di aggregazione per settori ATECO

C.10 – Industrie 

alimentari

C.10.1 –

Lavorazione e 

conservazione di 

carne e 

produzione di 

prodotti a base di 

carne

Rischio 

medio-basso

Rischio 

basso



INAIL: dati aggiornati sulle denunce di infortunio sul lavoro da Covid-19 

su base nazionale/regionale/provinciale

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/covid-19-prodotti-informativi/report-covid-19.html



L’esperienza dal campo: Emilia Romagna e Lombardia, ad esempio



Il contesto lavorativo - criticità

6

Difficoltà nel mantenimento del distanziamento in alcune linee di produzione

Difficoltà nel creare gruppi omogenei nelle aree di lavoro

Spogliatoi

Mense (accesso - dimensionamento - aerazione)

Locali ristoro (distanziamento)

Informazione/formazione

Conoscenza della lingua italiana (assenza di mediatori culturali)

Procedure di pulizia/ sanificazione (ordinarie - quotidiane)

Scarsa cultura igienica (docce a fine turno lavorativo)



Il contesto ambientale e sociale
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Popolazione multietnica (Ghanesi – Indiani)

Scarsa/nessuna conoscenza della lingua italiana

Mezzi di trasporto occasionali al lavoro (amici – connazionali)

Precarie condizioni sociali e abitative. Abitazioni temporanee da connazionali con presenza di 
più persone e promiscuità con lavoratori di altre aziende

Maggioranza di lavoratori di cooperative con rapporti di lavoro precari - forte turnover

Incontri di socialità dopo il lavoro tra gruppi di connazionali in luoghi del territorio (es. Bar)
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Decreto del Presidente della Regione ER 

ORDINANZA:

 Rafforzano la vigilanza sul rispetto delle misure di contrasto e contenimento
della diffusione del SARS-Cov-2, previste dal Protocollo nazionale di cui
all’allegato 12 del DPCM 11 giugno 2020, nei settori lavorativi a maggior
rischio di trasmissione dell’infezione. Tenuto conto dei settori lavorativi in cui
si sono sviluppati recentemente focolai di infezione che hanno coinvolto un
numero rilevante di lavoratori, la vigilanza sarà mirata in particolare ai settori
della logistica, della lavorazione carni con particolare riferimento alla
macellazione, ad altre attività a maggior rischio anche per la presenza
contemporanea di
imprese in appalto

 Per la realizzazione della vigilanza,
rafforzano la collaborazione nell’ambito
dei tavoli istituzionali presenti
territorialmente con la finalità di
coordinare gli interventi di controllo
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Decreto del Presidente della Regione ER 

ORDINANZA:

 Intensificano la sorveglianza sanitaria dei soggetti che ai sensi degli artt.
4,5 e 6 del DPCM 11 giugno 2020 sono soggetti, a seguito di rientro o
arrivo in Italia da paesi extra Schengen, all’isolamento fiduciario e alla
sorveglianza sanitaria; in tali casi i Dipartimenti di Sanità Pubblica
effettuano un tampone naso-faringeo per la ricerca di SARS-Cov-2
all’arrivo dei soggetti e, in caso di negatività, un secondo tampone a
distanza di 7 giorni e comunque prima della conclusione dell’isolamento
fiduciario

Modulo di segnalazione rientro dall'estero e dalla 

Sardegna

https://salute.regione.emilia-romagna.it/tutto-sul-

coronavirus/rientro-in-italia-e-in-emilia-romagna

https://applicazioni.regione.emilia-

romagna.it/ReportERHome/dafne/forms/rientro-estero
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Decreto del Presidente della Regione ER 

ATTUAZIONE ORDINANZA:

 Coinvolgimento Associazioni datoriali e sindacali e altri Enti
presenti nel Comitato di Coordinamento regionale istituito e
funzionante in Regione ai sensi del D. Lgs. 81/08 per la condivisione
delle azioni da mettere in campo sulla base dell’Ordinanza del
Presidente (il Comitato quest’anno si è già riunito 4 volte per
affrontare le problematiche collegate al SARS-COV-2 con grande
partecipazione e interesse)

 Azioni concretizzate dal Dipartimento di sanità pubblica attraverso 
tutti i suoi Servizi: Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 
(SPSAL) che hanno coordinato l’organizzazione degli interventi e li 
hanno effettuati direttamente con la collaborazione dei Veterinari 

(SVET) e Igiene Pubblica (SIP).



I Focolai Covid-19 nei macelli e laboratori di 

sezionamento in Italia



Bovini 2.800.000

Ovi-caprini 3.000.000

Suini 11.587.558

Conigli 16.500.000

Specie avicole        603.000.000

Macellazioni in Italia (Istat 2019)

Impianti di macellazione e sezionamento

in Italia (Ministero Salute)

Bovini, suini, ovi-caprini, solipedi n = 3489

Avicoli n. =  785



L’esperienza della ASL Bari: 

il caso studio, Aprile 2020



23

Casi confermati per data di esordio dei sintomi o per data di esecuzione del 
tampone. Italia, 23 marzo – 20 maggio 2020 (n=98)

Il caso in provincia di Bari
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SOSPENSIONE 
ATTIVITÀ

SANIFICAZIONE DI 
TUTTO LO 

STABILIMENTO

TAMPONI A CERCHI 
CONCENTRICI

CONTACT TRACING TEST SIEROLOGICI

RIAPERTURA 
PROGRESSIVA DEI 
REPARTI DI 
LAVORAZIONE

Consentiti soltanto 

smaltimento derrate alimentari 

e benessere animale

A partire dai reparti maggiormente 

colpiti per allargarsi 

progressivamente al personale di 

tutto lo stabilimento

Individuati complessivamente 20 

cluster familiari

Ripetizione dei tamponi ai 

soggetti positivi ai sierologici 

(sia IgM che IgG)

Previa nuova verifica dei 

tamponi nel personale che 

riprendeva progressivamente 

servizio e prescrizioni operative



23 schede ricevute riguardo ai focolai

17 riguardano impianti in cui avviene anche la macellazione

La durata media dei focolai: 32 gg, min 15 – max. 92 gg) 





Tempi di chiusura nei vari reparti





Le schede di autocontrollo



Regione Provincia N° Questionari

Lombardia (140) Bergamo 2
Brescia 1
Como 2
Cremona 34
Lodi 18
Mantova 37
Milano 44
Sondrio 1
Varese 1

Veneto (95) Belluno 1
Padova 4
Rovigo 5
Treviso 9
Venezia 16
Verona 43
Vicenza 17

Emilia-Romagna (6) Modena 1
Parma 2
Ravenna 2
Reggio Emilia 1

Piemonte (9) Cuneo 8
Torino 1

Puglia (11) Bari 11

Sardegna (3) Cagliari 2
Oristano 1

Sicilia (1) Ragusa 1

Umbria (1) Perugia 1

Lazio (1) Viterbo 1



267 Risposte ai questionari per autocontrollo: criticità

basso numero di adesioni, nonostante l’attivazione delle Associazioni

• Possibile «mismatch» tra attività di macellazione/sezionamento e forza lavoro 

impiegata (es. per intensificazione attività lavorative per chiusura HORECA)

• Criticità nel capire la rilevanza dei ricambi di aria in ambienti chiusi ai fini della 

prevenzione del Contagio

• Aggiornamento DVR

• Controlli temperatura corporea «fiduciari»



RISPOSTA PER NUMERO DI 

OPERATORI TOTALI

Numero di 

stabilimenti

NO 1

6-10 1

SI, con informazione e misurazione 

della temperatura corporea

194

1-5 40

6-10 26

11-25 41

26-50 20

51-100 13

100+ 37

MISSING 17

Si, con la sola informazione e/o 

autodichiarazione

72

1-5 38

6-10 9

11-25 8

26-50 6

51-100 2

100+ 1

MISSING 8

Totale complessivo 267

Sono adottate procedure per impedire l’ingresso in azienda di persone 

con temperatura superiore a 37,5 °C ? 

Controllo della temperatura ad un lavoratore della catena JBS: fotografo Diego vara per Reuters



RISPOSTA PER NUMERO DI 

OPERATORI TOTALI

NUMERO DI 

STABILIMENTI

NO 84

1-5 7

6-10 9

11-25 16

26-50 13

51-100 10

100+ 27

MISSING 2

SI 181

1-5 71

6-10 27

11-25 33

26-50 13

51-100 5

100+ 10

MISSING 22

MISSING 2

100+ 1

MISSING 1

Totale complessivo 267

Gli ambienti presentano aerazione naturale (tramite finestre, porte, lucernai)? 

Aree di lavorazione

 servizi igienici privi di 
ventilazione naturale

 sconosciute caratteristiche 
della ventilazione forzata, 

 scarsa o inesistente 
ventilazione



RISPOSTA PER NUMERO DI 

OPERATORI TOTALI

NUMERO DI 

STABILIMENTI

SI 52

1-5 8

6-10 3

11-25 7

26-50 7

51-100 6

100+ 18

MISSING 3

NO 215

1-5 70

6-10 33

11-25 42

26-50 19

51-100 9

100+ 20

MISSING 22

Totale complessivo 267

È stato previsto un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 
diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili?



RISPOSTA PER NUMERO DI 

OPERATORI TOTALI

NUMERO DI 

STABILIMENTI

NO 49

1-5 28

6-10 4

11-25 6

26-50 1

51-100 1

100+ 3

MISSING 6

SI 218

1-5 50

6-10 32

11-25 43

26-50 25

51-100 14

100+ 35

MISSING 19

Totale complessivo 267

È stato integrato il Documento di Valutazione dei Rischi in funzione del rischio da contagio 

da SARS-CoV-2?



Scenari Futuri



Equità

socio-sanitaria



Tematica PNRR: modelli di alimentazione sostenibile



APPUNTI PAC 2022-27

Sostenibilità filiere alimentari from farm to fork

Vengono identificati gli obbiettivi e gli strumenti per una transizione verso una

agricoltura sostenibile, a garanzia del suo valore socio-economico per le piccole-

medie imprese.

Gli approcci per la sostenibilità della filiera alimentare devono arrivare fino al

catering, ristorazione, e hotel (HORECA)

Gli approcci devono avere carattere trasversale a vari settori/discipline/aspetti

(commercio, energia, socio-economia) con il coinvolgimento dei cittadini.

Gli approcci devono sempre rivestire un aspetto WIN WIN per i produttori primari,

con una attenzione verso una loro maggiore resilienza verso i cambiamenti climatici

Deve essere garantita una coerenza tra agricoltura, sostenibilità socio-economica,

ambiente e biodiversità, zero pollution e health

Deve essere garantita la tutela della salute negli ambienti di lavoro (8 principi ILO)

Vanno ridotti al minimo gli inputs “sintetici” in agricoltura (dai fertilizzanti ai

farmaci/pesticidi)



Prezzi del prodotto alimentare: sia chiaro il ricarico per ogni passaggio nella filiera

Etichette che informino il consumatore verso acquisti responsabili per
salute, ambiente, etica del lavoro e socio-economica.

Formulazione di diete sostenibili, salutari, con meno uso di prodotti trasformati e
privilegio di prodotti freschi a filiera corta. Indicazione anche di stili di vita

Elaborare una strategia che limiti lo spreco alimentare (date di scadenza…).

Elaborare una strategia che accompagni la transizione from farm to fork
Imprenditoria agricola giovanile
Progetti di ricerca a supporto
Coinvolgimento dei cittadini
Innovazione (non solo tecnologica, ma anche anche culturale)
Quadro legislativo armonizzato orizzontale



Messaggi da portare a casa:

 La prevenzione primaria sanitaria  nelle  filiere agro-alimentari nazionali è 

strategica 

 Il Piano Mirato di Prevenzione è lo strumento gestionale di elezione

 In chiave di risposta e contrasto a futuri eventi pandemici – zoonosici, 

l’esperienza maturata in corso di COVID-19 va alimentata e 

rinnovata/riproposta, tenendo conto delle innovazioni culturali e tecnologiche



Le domande da porci… dalla speculazione/congiuntura 

economica all’investimento prospettico socio-sanitario

Grazie per l’Attenzione


